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D risultato ottenuto con l'emendamento comunista approvato al Senato 

Nessuno sfratto fino al 31 gennaio 
Il blocco è stato spostato al 31 marzo, ma con larghe esclusioni - Chi sono gli interessati - Le altre dilazioni - Le 
altre misure - Perché i comunisti hanno votato contro il decreto: dichiarazione della compagna Giglia Tedesco 

ROMA — e l i voto contrario 
del PCI sul decreto nulla to
glie al fatto che con la no
stra battaglia si è ottenuta 
una sospensione degli sfratti. 
accompagnata da alcune mi
sure per l'emergenza». Que
ste parole della compagna Gi
glia Tedesco, vicepresidente 
del gruppo comunista. < sinte
tizzano il risultato della bat
taglia condotta dai comuni
sti a Palazzo Madama sul 
problema degli sfratti. L'ini
ziativa del PCI e della sini
stra ha permesso, infatti, che 
siano sospesi tutti gli sfratti 
nell'intero territorio naziona
le. <Sono stati parzialmente 
rimossi i peggioramenti in
trodotti in commissione — ha 
aggiunto la compagna Tede

sco —: restano le nostre 
preoccupazioni per i limiti 
nella sospensione degli sfratti 
e per altre scelte che vanno 
oltre l'emergenza e interven
gono negli indirizzi dell'edili
zia pubblica in modo da me
nomare le prerogative delle 
Regioni e degli enti locali e 
da svuotare le scelte della 
programmazione. La nostra 
lotta continuerà nel Parla
mento e nel Paese per supe
rare" le strettoie e le contrad
dizioni del decreto». 
• Certamente, si sarebbe po
tuto ottenere di più dopo il 
primo successo dell'emenda
mento (blocco degli sfratti 
fino al 31 mar?o) che aveva 
battuto il governo, se non si 
fossero verificate alcune in

certezze nella linea dei socia
listi. Basta dire - che tre 
emendamenti che erano stati 
presentati dal PSI. sono stati 
votati soltanto dal PCI e dal
la Sinistra indipendente. I so
cialisti si erano allontanati 
dall'aula. 

Ma torniamo al decreto. 
Che cosa contiene il testo ap
provato al Senato? Gli sfrat
ti sono tutti bloccati, senza 
deroghe, fino al 31 gennaio 
prossimo. La sospensione ge
neralizzata sarebbe stata pro
tratta fino al 31 marzo, se 
una discutibile decisione del
la presidenza del Senato, in 
contrasto con il regolamento. 
non avesse consentito al go
verno. che era stato messo 
in minoranza sull'emenda

mento comunista (per il bloc
co generalizzato fino al 31 
marzo) di presentare una pro
posta che ne limitava la por
tata. 

Intanto, non può essere e-
seguito alcun tipo di sfratto 
fino al 31 gennaio. Dal 1. feb
braio al 31 marzo, tuttavia, 
possono essere effettuati quel
li fondati sulla morosità. 
quando non sia stata sanata; 
quelli fondati sull'improroga
bile necessità del proprieta
rio di destinare l'alloggio ad 
abitazione propria; quando 1' 
inquilino disponga di altro al
loggio idoneo alle proprie e-
sigenze: in caso di gravi ina
dempienze contrattuali: quan
do il proprietario abbia of
ferto all'inquilino altra abita-

Protesta del PCI per la grave violazione al Senato 
In merito alla discutibile decisione 

della presidenza del Senato, la prosi 
denza del gruppo comunista ha emesso 
il seguente comunicato: 

« Ntlia seduta antimeridiana di Ieri 
dal Senato, dopo l'approvazione del l'è-
mandamento comunista all'art. 1, che 
ha «stato al 31-3-80 la sospensione ge
neralizzata dagli sfratti, la presidenza 
dall'Assemblea aveva dichiarato preclu
si tutti gli altri emendamenti presen
tati sullo stesso articolo, fra cui quello 
dal governo che Intendeva limitare la 
sospensione degli sfratti, per il periodo 

1. febbralo-31 marzo 1980. ad un numero 
assai limitato di casi. Nella seduta po
meridiana, peraltro,' il ministro Morlino 
ripresentava con qualche modificazione 
solo letterale, il medesimo emendamen
to, riferendolo pretestuosamente ad un 
articolo successivo. A nome del grupoo 
comunista II senatore Libertini prima 
e poi II senatore Perna facevano pre
sente che l'emendamento era precluso 
ed inammissibile perché in contrasto 
con deliberazioni gli adottate dal So 
nato sull'argomento, richiamando l'arti
colo 97 del regolamento. Ciononostante 
la presidenza, con decisione assurda. 

riteneva ammissibile lo stesso testo che 
poche ore prima aveva dichiarato pre
cluso. La presidenza del gruppo comu
nista, rilevata la gravità di un fatto 

, che concreta una violazione del regola-
' mento del Senato, di tale portata da 
alterare la normalità del procedimento 
legislativo, si è rivolta al presidente 
Fanfani sollecitando I provvedimenti 
necessari per porre rimedio alle conse
guenze di quanto è avvenuto». 

In merito all'iniziativa comunista, a 
quanto si è appreso, la presidenza del 
Senato farà una comunicazione in aula 
martedì. 

zione; nei I confronti dell'af
fittuario con un reddito supe
riore a otto milioni (il reddi
to è aumentato di mez/.o mi
lione per ogni familiare a 
carico. I redditi dei lavora
tori dipendenti sono decurtati 
del 25 per cento). 

Gli scaglionamenti delle di
lazioni sono questi: l'attua
zione delle sentenze divenute 
esecutive dal 1. luglio '75 al 
29 luglio '78 (entrata in vi
gore dell'equo canone) non 
può avvenire prima del 1. lu
glio '80. La data è cosi fis
sata: per gli sfratti divenuti 
esecutivi dal 1. luglio '75 al 
30 giugno '76 entro il 31 ot
tobre '80; per i provvedimen
ti divenuti esecutivi dal 1. 
luglio '76 al 30 giugno '77 
entro il 30 aprile '81: per 
quelli esecutivi dal 1. luglio 
'77 al 29 luglio "78. entro il 
1. dicembre "81. 

Agli inquilini ai quali sia 
stato intimato lo sfratto per 
morosità, il cui reddito non 
sia superiore a 4 milioni e 
mezzo (più mezzo milione per 
ogni persona convivente) è 
concesso un contributo che 
non può superare il milione. 
La competenza è affidata al
la Prefettura. Il PCI. invece. 
aveva chiesto che fosse tra
sferita ai Comuni. 

Un fondo di 400 miliardi 
di lire è stanziato per i Co
muni con una popolazione su

periore ai 350 mila abitanti 
per l'acquisto di abitazioni 
da destinare ' alle famiglie 
sfrattate che abbiano un red
dito non supcriore a otto mi
lioni e che non abbiano già 
ottenuto un altro alloggio di 
edilizia pubblica. Il PCI pur ' 
condividendo la sostanza del
l'intervento. aveva criticato 
l'operazione che sottrae di- ' 
sponibilità finanziarie al pia
no decennale per l'edilizia. 
chiedendo perciò che i fondi 
fossero aggiuntivi. * * M 

Inoltre, i comunisti, nel va
lutare il fenomeno degli sfrat
ti come generalizzato su tut
to il territorio, avevano pro
posto un altro • stanziamento 
di 200 miliardi per le Regio 
ni da destinare ai Comuni 
in gravi difficoltà nel repe
rimento degli alloggi. 

Il decreto contiene alcune 
misure di carattere finanzia
rio per la costruzione e l'ac
quisto di alloggi. 

Claudio Notar! 

L'attemble» del gruppo co
munista del Senato è convo
cata per martedì 4 dicembre 
alle ore 16,30. 

• » • ' 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA e par
tire dalla seduta di martedì 
4 dicembre. 

Luoghi comuni sul rapporto genitori-ragazzi 

Troppo spesso la cronaca tace 
le cause del disagio dei figli 

Una operazione mistificante che vuole addossare ogni responsabilità sugli 
adulti - L'attacco alle più recenti conquiste della donna - Che pensano al CGD 

ROMA — Ritagli di giorna
le sottolineati qua e là, an

notati ai lati, catalogati me-
me[ per mese puntigliosa-

. mente e minuziosamente. A 
scorrerli, nella sfide del'Coor-
"dinamento genitori democra
tici (l'organismo nazionale 
che < promuove e stimola » 
le associazioni dei genitori 
in tutta Italia, le varie siale 
Cogidas, Cogede, Agedem 
ecc.) si ricompone un im
pressionante quadro d'insie
me dei fatti, anzi dei fattac
ci di cronaca riguardanti i 
bambini. 

Basterebbe già a fare del
la raccolta un documento, 
ma lo scopo delta ricer
ca va oltre la denuncia 
degli incidenti piccoli e gran
di, delle insidie, della bruta

lità che troppo spesso segna
no l'infanzia e l'adolescenza. 
Con i ritagli, si studia al 

' microscopio l'otientamenlo ' 
culturale e < politico della 

, stampa nel' trattare le noti-, 
zie, certe notizie. E si con
stata, con allarmata sensi
bilità. che si è ancora molto 
indietro. La requisitoria di 
Luisa, Quaranta e Gisella . 
Mei, della segreteria del 
CGD. non risparmia nessuno 
(anche l'Unità è chiamata, 
ritagli alla mano, a non sci
volare in un linguaggio abu
sato o in motivazioni troppo 
facili). : 
- Che cosa contestano? Un 
titolo apparentemente ogget
tivo, ma in realtà persecuto
rio: «Scippo. Donna in fin 
di vita. L'autore, preso, non 

perseguibile: ha 12 anni». 
Una notizia'che fa presume
re tra le righe un'inesistente 
incuria* degli aduiitr ** Vitti
ma di un incidente stradale. 
un bimbo in coirià£ .nessuno 
lo cerca * (è siiccésso, sì. 
ma per un'ora o due). Op
pure l'impietosa e facilona 
tesi di certi « specialisti * : 
«Contadino si avvelena e 
muore perché arrestano il 
figlio sedicenne ladro. Lo psi
cologo: " A me questo padre 
non piace. Ha voluto essere < 

' grande innalzando il vessillo 
di una ipotetica onestà, per 
cercare un applauso che non 
possiamo dargli " ». 

Le rappresentanti del CGD 
sostengono che c'è ancora 
un divario molto forte tra il 
semplicismo che trasuda nel

le righe di piombo e una 
realtà che appare sempre più 
complessa se la si « legge » 
con attenzione. Troppi sche
mi. vecchi e nuovi, ingabbia
no bambini e genitori. * 

La controffensiva sferrata 
nei confronti del lavoro del
le donne — ad esempio — 
trova di frequente un gior
nale o un giornalista « d'as
salto». Basta mettere in un 
articolo un accento ' in più 
sull'assenza della madre, a 
quell'ora, in quel momento, 
per insinuare il dubbio. O ba
sta pubblicare la lettera di 
un tizia che a proposito di 

' guai e perfino del- - virtis 
ignoto* di Napoli scrive: 
« Per me la causa principa
le è l'errata strada imbocca

ta per la promozione della 
donna ». 

E poi c'è l'altra corrente 
sotterranea di pregiudizi. 
quella che imputa indiscri
minatamente le « colpe ». in 
caso di gesti, di comporta
menti, o di reazioni dei fi
gli fuori della norma, a pa-

• dri e madri in quanto sepa
rati o divorziati. Eh, no. co
sì non si serve la verità né 
i lettori, dicono Luisa Qua
ranta e Gisella Mei. insisten
do sulla necessità di com
battere i luoghi comuni e i 
clichè che si diffondono ed 
entrano anche inconsapevol
mente nel linguaggio quoti
diano dei cronisti. 

Ma non basta. Sull'onda 
delle lotte.delle donne — es
se rilevano — nelle ,pagine 
dei quotidiani sono cambiate . 
tante cose sul tema della vio
lenza sessuale: oggi sono di
versi l'attenzione, la sensi
bilità, il rilievo, le parole 
stesse. Ecco, sul tema fami
glia — oentfort e /Foli — di
venta urgente un analogo 
mutamento di « ottica ». che 
in definitiva presuppone una 
riflessione collettiva e una 
circolazione delle idee capa
ci di contrapporsi alla super
ficialità e, peggio, alle ma
novre conservatrici. 

Così salta fuori un grosso 
argomento da quella massa 
di titoli e di articoli messi 

da parte: il rapporto fami
glia-società. Che senso ha — 
si chiedono le nostre interlo
cutrici — colpevolizzare i ge
nitori, invece di aiutarli a 
trovare gli strumenti perchè 
possano far fronte alle loro 
responsabilità? 

E' il discorso — e la bat
taglia — sui servizi, dalla 
scuola ai parchi, ai centri 
sociali per ragazzi, insomma 
l'intera organizzazione civi
le, fino a quello dei valori, 
delle letture e anche, perché 
no?, della TV. Nella sede del 
CGD si valuta dunque glo
balmente la giornata di un 
bambino e di un ragazzo in 
una grande città, vedendone 
i momenti di vuoto e di ri
schio (la strada, che è an
che violenza, droga) che la 
famiglia non è ,in grada, di. 
evitare. E si continua con 
tenacia • (e con successo) a 
convincere i genitori che il 
problema è di tutti e che, 
insieme, si può condurre una 
azione politica e culturale 
in contatto non soltanto con 
la scuola, ma anche con l'en
te locale, con il ' territorio, 
con gli esperti che sul « Gior
nale dei genitori* intanto 
continuano la ricerca sul 
« problema famiglia * nella 
società moderna. E con la 
stampa, a proposito di erro
ri voluti o no. 

24 ore di sciopero dei poligrafici 

Martedì 11 dicembre 
i quotidiani non 

saranno in edicola 
ROMA — I lavoratori del set
tore poligrafico aderenti alla 
FULPC (Federazione unitaria 
lavoratori poligrafici e cartai) 
si asterranno dal lavoro il 
10 dicembre per sollecitare la 
rapida approvazione della 
legge di riforma dell'editorìa 
e per la lotta contro il mono
polio del settore cartario. 

Lo sciopero di 21 ore ri
guarda oltre i poligrafia an
che i cartai e i grafici che 
lo effettueranno nella gior
nata deiril. 

Per l'astensione dal lavoro 
dei poligrafici dd quotidiani 
i giornali non saranno nelle 
edicole nella giornata di mar
tedì 11 dicembre. 

Un dettaglio 
trascurabile? 

71 Tg 1 delle 20 è stato 
ieri sera eccezionalmente pro-
digo di spazio per lo sciope
ro dei ferrovieri. Interviste 
con i viaggiatori btoccatt nel
le stazioni, scali deserti, ecc. 
Un unico filo conduttore: i 
disagi e ancora i disagi pro
vocati dall'agitazione. Nessu
no naturalmente li nega In 
tanto spazio, però, il Tg I non 
ha trovato il modo di in
serire una piccola ma essen
ziale informazione: le ragio
ni dello sciopero. Per il Tg 1 
un dettaglio del tutto trascu
rabile, 

FNSI: sconfiggere 
i nemici della riforma 

ROMA — Il sindacato del giornalisti denuncia 1 ritardi sul 
cammino della riforma dell'editoria e dei suoi obiettivi di 
fondo (lotta alla concentrazione, trasparenza delle proprie
tà e dei bilanci, difesa e rafforzamento delle cooperative 
giornalistiche, risanamento delle aziende). In un comuni
cato del consiglio nazionale della FNSI, riunito nei giorni 
scorsi a Vibo Valentia. Infatti, si rileva come — di fronte a 
questo ritardo — si è stabilito una sorta di «armistizio tr& 
Rizzoli. Mondadori, Caracciolo, PIAT e il cartaio Fabbri > 
che viene utilizzato «per mettere in un gigantesco giro di 
compravendita testate come 11 "Messaggero", 11 Tempo", il 
"Resto del Carlino", la "Nazione" e l'"Eco di Pado/a"». 
Si vanno realizzando dunque — rileva ancora il sindacato 
dei giornalisti — «nuovi assetti del settore, tali da rapire-
sentare una concreta minaccia alla libertà e al pluralismo 
dell'informazione umiliando la professionalità e configuran
do un'informazione degli anni '80 il cui elemento di fondo 
non potrà che essere un intreccio sempre più stretto con 
il potere e le sue emanazioni». 

Proprio per la consapevolezza di questi rischi gravi il 
sindacato dei giornalisti sollecita «le forze politiche a dare 
definitivi chiarimenti sulla reale portata che si vuole attri
buire alla richiesta degli editori di interventi riguardanti 
le situazioni debitorie delle aziende». 

Su questo terreno e per questi obiettivi è stato dato Alla 
giunta 11 mandato di intraprendere le iniziative sindacali 
necessarie a «sconfiggere i nemici della riforma». 

La lotta al terrorismo eversivo 

Consensi e critiche 
al discorso 

del generale Corsini 
ROMA — Il discorso del gen. 
Corsini alla Scuola dell'Ar
ma dei carabinieri, sui pro
blemi e le difficoltà della lot
ta al terrorismo eversivo, ha 
avuto una eco assai vasta. I 
commenti sono contrastanti. 
ma prevale la tendenza di 
chi rileva il fatto che quel 
discorso riflette la tensione e 
il malessere esistenti nelle 
forze di polizia, di fronte al
la durezza dello scontro Gran 
parte dei commentatori sot
tolinea la necessità di inizia
tive responsabili e coerenti 
ed un comportamento più ri
goroso e fermo del governo e 
della magistratura, senza tut
tavia ricorrere a misure di 
carattere autoritario che ven
gono invocate soltanto dal 
fascista Almirante, mentre al
tri strumentalizzano la de
nuncia di Corsini sui presun
ti «rischi della smilitarizza
zione ». 

La segreteria del PRI ha 
emesso una nota, in cui fa 
proprio « l'autorevole e moti
vato grido d'allarme sulla de
generazione deirordine pub
blico e della convivenza civi
le tn Italia», per poi affer
male che «ne/ rispetto pie
no della libertà, occorre of
frire alle forze deirordine tut
ti gli strumenti operativi ne
cessari ver contrastare una 
minaccia ogni giorno più gra
ve*. Il vice segretario del 
PLI Biondi dà ragione al co
mandante dei carabinieri,' 
quando egli dice che « lo sta
to dei diritti è anche quello 
dei doveri » ma aggiunge che 
«te leggi vigenti e non quel-
te speciali o straordinarie pos
sono, .se applicate realmente, 
assicurare uno strumento ef
ficace di lotta aWeversione 
criminale. Spetta al'governo 
e alla magistratura — conclu
de Biondi — evitare che le 
garanzie, che sono giuste e 
doverose, si trasformino in 

salvacondotti illeciti, in licen
ze inammissibili, insubordina
zioni permissive a danno di 
cht, in prima linea, è esposto 
agli attacchi dei terroristi*. 

Sulla stessa linea si muove 
una dichiarazione del social
democratico Romita, che sot
tolinea l'esigenza di un 
«fronte comune di impegno 
e di volontà che colleghi le 
forze militari e di polizia con 
la società civile*, mentre 1' 
onorevole Pastorino (fanfa-
niano). ha sentito 11 bisogno 
di ricordare che la DC ha 
presentato un progetto di leg
ge «che prevede Vergastóto 
per chi compie attentati ter
roristici ». 

Polemiche ha suscitato quel
la parte del discorso del gen. 
Corsini sulla smilitarizzazio
ne (nessuno, salvo qualche 
piccolo gruppo, ha mai po
sto questo problema per 1' 
Arma dei carabinieri)-e sul
la riforma di polizia. «L'ipo
tesi che la smilitarizzazione 
degli appartenenti alla PS 
— ha detto l'on. Mammi. 
presidente della commissio
ne Interni della Camera — 
che è stato sempre un corpo 
civile fino al 1943, possa co
stituire un motivo di esem
pio e di contagio per t cara
binieri, che sono sempre sta
ti la prima arma déWEserci-
to, non pub e non avrebbe 
dovuto prendersi in conside
razione ». 

Anche sul garantismo e su 
alcune misure legislative pre
conizzate dal comandante dei 
carabinieri ci sono state pre
se di posizione polemiche. 
«Parlare di "eccessi di ga
rantismo" — ha detto Salva
tore Senese, esponente di 
"Magistratura democratica" 
— è altrettanto generico e 
pericoloso che parlare di "ec
cessi di democrazia''*. . 

. S. p. 

V * 

* 
. 

• •-' m • y 
" Caffi • -—Vi 

1~&£H[ 

'"̂ irtâ HaH 
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Si chiama «Panda»: sarà 
l'utilitaria anni 80 ? 

TORINO — In primavera la si vedrà sulle strade italiane. 
ma già oggi è diventata l'argomento del giorno per chi,. 
volente o nolente, deve porsi il problema di sostituire l'auto 
mobile. Il nome che la Fiat ha dato a quella che sembra 
destinata ad essere l'utilitaria degli anni 80 è quello di Panda. 
Proprio l'animale preso a simbolo dal WWF, il Fondo mon
diale per la natura. La < Panda * sarà lunga m. 3.38 (più 
lunga quindi della 126 — che. almeno per il momento, non 
sostituisce — ma più corta della 127) potrà ospitare b 
persone ed ha carrozzeria a tre porte e sedile posteriore 
ribaltabile e asportabile. Stilisticamente la vetturetta, stando 
almeno alle fotografie, sembra essere motto indovinata, come 
del resto avviene quasi sempre con le vetture che recano 
la firma di Giugiaro. Ha motore e trazione anteriori, sistema 
frenante a dischi e tamburi, sospensioni indipendenti sulle 
ruote anteriori e ad assale rigido su quelle posteriori. 

In Italia la Fiat < Panda > potrà montare a scelta un mo 
tore a due cilindri da 650 ce. e 30 CV DIN di potenza raf
freddato ad aria, oppure un quattro cilindri raffreddato ad 
acqua di 903 ce e 45 CV di potenza. Di conseguenza la 
denominazione ufficiale sarà « Panda 30 » e « Panda 45 ». 
I consumi e le prestazioni dei due. modelli sono particolar
mente interessanti: 19 chilometri con un litro di benzina per 
la « Panda 30» alla velocità costante di 90 chilometri orari; 
17 chilometri con un litro per la « 45 >. Le velocità massime 
saranno rispettivamente di 115 e 140 chilometri orari. 

Da noi si discute in modo 
franco, ina gli altri 
fingono di non capire 
Cam Unità, ._, . 

.so/io un compagno di 22 anni, da poco 
spjjsato e purtroppo senza ito lavorò sta
bile. Dopo Voramai famosa* intervènto del 
compagno Giorgio Amehdola su Riuascita 
e la democratica discussione apertasi a 
più livelli all'interno del partito — dalle 
sezioni al Comitato centrale —, nel mon
do politico e giornalistico è stato gridato 
e sbandierato con titoli e annunci intrisi 
di sofisticato e sottile anticomunismo che 
Amendola si ribella a. Berlinguer, che egli 
perniitela il totalitarismo del gruppo diri
gente. ' che nel PCI non tutti sono • d'ac
cordo e forse si stanno formando ' delle 
correnti già tanto care ad altri partiti. x 

Tutte le volte che nel nostro partito si 
apre un dibattito, subito tutti — a comin
ciare dai giornali che si dicono più o me-

- no dj sinistra e dalla televisione — fingo
no di meravigliarsi e intervengono con ti
toli e annunci che possono trarre in in
ganni) i lettori e ancor più i telespettatori, 
mostrando il PCI come un partito in pre
da a lotte intestine di potere. Vorrei dire 
a questi signori perchè non si decidono 
a dare una informazione più corretta. Tut
ti i comunisti (ed io nel mio piccolo) di
cono: ben venga un dibattito franco e 
leale che chiarisca a tutti quale sia ve
ramente il partito del progresso, della li
bertà e della giustizia sociale, dove si con
frontino le varie posizioni dei compagni. 
E questo al contrario di come fanno i de
mocristiani e i socialdemocratici (e in certi 
casi anche i socialisti) che per arrivare, 
come si dice, al « seggiolino * e per con
trollare il maggior numero di tessere dei 
loro iscritti non esitano ad usare pratiche 
clientelari e azioni che non si può fare a 
meno di definire mafiose. 

ALESSANDRO BOLOGNESI 
(Vicchio Mugello - Firenze) 

Metà della giornata in 
fabbrica, elle razza 
di vita è questa? 
Cara Unità. 

foglio entrare nel dibattito iniziato dal 
giovane Del Valli (lettera all'Unità del 
1? novembre) e ripreso da una lettera in 
maniera negativa e che penso rispecchi 
le chiusure del nostro partito a discutere 
di questi problemi. Sono uno del '68 e mi 
sento giovane anche se lavoro già da 16 
anni. Sto pensando seriamente a un la-
'voro ridotto (ora si- dice part-time)"per
chè non trovo, e soprattutto in fabbrica, 
altro che • individualismo; • regnano gli • in
teressi •personali inquadrati hv ogni senso 
nei falsi valori che la società ci offre, 
Mi domando per chi, per cosa devo con-
tinuare a trascorrere le più belle ore del
la giornata qua dentro, mi pare di stare 
in carcere (arrivo quasi al buio, esco che 
è buio e freddo), non posso esprimere 
niente, non ho alcuno stimolo valido, sof
foco e spesso attendo solo l'ultimo suono 
della sirena liberatrice. - - • 
» - Con certezza so che molti operai lavora
no in condizioni ben peggiori, ma riven
dico delle' scelte di vita diverse che per 
la normalità sono, come si dice, di tbasso 
tenore». Trovo molto difficile sintetizzare 
il tutto ma cerco di spiegarmi. Metà ore 
lavorative quindi metà salario, quindi vi
vere meno condizionati e avere la possi
bilità di svolgere le cose che mi vanno, 
per esempio la natura, i colori, leggere, pen
sare, capire, conoscere, correre, coltivare 
l'orto e la tranquillità. So bene anche ciò 
che non voglio (ogni giorno di più): l'ar
roganza del potere, il denaro, l'auto più 
grande, la TV colore, la moda, l'inquina
mento, il casino, gli sprechi, la carne, i 
liquori, il vuoto dentro, il vivere al ritmo 
dell'orologio. 

Detto questo, non mi pare di pesare sul
la comunità, ma tentare di realizzare la 
mìa personalità. E bisogna discuterne e 
non emettere giudizi sommari e lanciare 
condanne contro la droga e la violenza. 
Pensiamo da quanti anni e tuttora tabac
co, alcolici, psico-farmaci uccidono legal
mente e magari con l'aiuto di una bella 
reclame alla TV? • 

GUIDO CASARSA 
- ' . (Adegliacco - Udine) 

. ' • • . - • ; < • f . . 

Discutere di più, affrontare 
tutti i problemi 
senza stare a metà 
Cara Unità. 

sono anch'io del parere, come quei due 
compagni di Roma, che finalmente il gior
nale inizi ad affrontare alcuni temi, fino ad 
ieri tabù anche per il Partito, come l'omo
sessualità. Vn taglio diverso si vede anche 
nella pubblicazione delle lettere, e questo 
è un bene. Per attenermi all'invito ed es
sere il più breve possibile, voglio dire al
arne cose, necessariamente in modo sche
matico: 

1) L'Unità è quotidiano di partito: come 
tale anche per noi compagni di base deve 
diventare uno strumento politico nel senso 
di poter allargare, con la possibilità di in
tervento diretto, il dibattito interno al Par
tito, tipo quella rubrica che si tiene in occa
sione del Congresso nazionale: perchè non 
renderla sistematica affrontando via ria i 
temi di attualità che dibattiamo ih sezione? ' 

2) Attualmente c'è un ampio dibattito, in 
chiave autocritica, all'interno del Partito? 
A mio parere c'è troppo stacco tra quanto 
diciamo in teoria e l'atticità politica quo
tidiana. Dobbiamo essere conseguenti tra 
teoria e prassi, e non continuare a « fare > 
diversamente come se critiche ed autocri
tiche fossero un capitolo a sé. In questo 
senso noto uno scollamento molto grave 
nelle diverse istanze e strutture di partilo: 
sezioni, zone; federazioni e vertice. 

3) Nonostante che stiamo dimostrando 
maggior coraggio e spirito d'iniziativa, a 
volte-ci fermiamo a metà strada: mi rife
risco specificamente al nostro progetto di 
legge in merito alla violenza sessuale. Per 
una questione di principio (la violenza ses
suale non è un reato di serie B da per
seguire diversamente dagli altri); per un 
salto culturale del costume (non dobbiamo 

continuare a privatizzare i temi del sesso): 
per ti princìpio del centralismo democrati
co non a senso unico (la base del Partito 
si sta esprimendo nella maggioranza con
tro la querela di parte, e non solo al Nord, 
vedi festival delle donne a Palermo); per 
non sbagliare i nostri calcoli sul livello cul

turale delle donne ancora una volta (vedi 
•' la nostra paura per il divorzio, il nostro 
t. pi imo progetto di legge per l'aborto). Dob

biamo modificare il progetto ed inserire 
al posto della querela di parte, la proce
dibilità d'ufficio. Apriamo uh dibattito? 

•' • NANNA DE BENED1TTIS 
t' ' ( (Genova) 

Quanta fatica per costruire 
quella sezione 
distrutta dai fascisti 

. taro Unità, • * 
ti scrivo con un peso nel cuore, nel leg> 

gere la notizia dell'incendio che ha distrut
to una sezione del Partito comunista a To
rino. La mia vecchia, cara sezione « Ne-

' garville » distrutta? Sono a Gorizia dal 
1956 ma una parte della mia vita, i miei 
ricordi_ di gioventù sono sempre collegati 
alla 47' sezione: da ragazzo nei pionieri, 
poi nella FGCl. poi nel Partito comunista; 
e li ho ancora i miei compagni e amici 
che non dimentico, coi quali si andava 
casa per casa, porta per porta con l'Unità 
ogni domenica. 

Ricordo quando si andava a n.:cogliere 
mattone su mattone per poter costruire la 
nostra sezione che era stata ricavata da 
una ex casa del popolo distrutta. Quanto 
sudore e quanta fatica costava ai compa
gni quel lavoro: e pensare che poi si do
vette abbandonare perché vi fabbricarono 
una caserma i carabinieri. Allora i com
pagni dovettero rimboccarsi le maniche e 
costruirne un'altra, ed ora purtroppo questa 
non c'è più. lo ti scrivo, cara Unità, perché 
tu possa far arrivare a tutti i compagni, 
vecchi e giovani, la mia solidarietà e non 
mancherò di far arrivare nei limiti delle 
mie possibilità, anche un contributo per 
una nuova 47* sezione « Negarville ». For
za compagni della Pietralta, della Falche
rà, della SNIA! In ricordo delle tante bat
taglie fatte dalla nostra sezione perché pos
sano affermarsi in questa nostra Italia la 
libertà, la democrazia e il socialismo, dal 
vostro compagno e dalla sua famiglia vi 
giunga un caloroso abbraccio. 

BENITO MUNARIN 
(Gorizia) 

Chi lavora all'Università 
deve impegnarvisi ' 
a fondo, a tempo pieno 
Caro Reichlin, 

consentimi di intervenire brevemente su 
un problema che mi sembra di notevole ri
levanza: quello del tempo pieno per la do
cenza universitaria. Su questo punto la po
sizione di noi comunisti sembrava chiara 
e inequivoca. Pareva, infatti, che non avrem
mo mai dato il nostro consenso a disegni 
di legge di riforma dell'università, che nuli 
introducessero, con norme precise, l'obbligo 
del tempo pieno per i docenti. E, invece, di 
recente sono emerse nel partito al riguardo 
opinioni diverse, prospettanti, cioè, posizioni 
flessibili, diciamo pure arrendevoli. 

Che non sia realistico pretendere il tempo 
pieno subito per tutti è chiaro. Ma che si 
debba pretendere che questo istituto, opzio
nale per chi è già docente di ruolo, sia ob
bligatorio per chi di ruolo diventerà, mi 
sembra altrettanto chiaro. Così come fuori 

' discussione dovrebbe essere il fatto che la 
non accettazione del tempo pieno dovrebbe 
significare, comunque, esclusione dagli or
gani di governo dell'università (dal rettorato 
alla presidenza delle facoltà, alla direzione 
degli istituti o delle scuole di specializza
zione). Senza di ciò l'introduzione del tempo 
pieno perderebbe ogni incisività innovatrice. 
La premessa irrinunciabile di qualunque ipo
tesi di trasformazione dell'università è che 
chi in essa lavora debba profondere il me
glio delle proprie energie, cioè debba ap
punto impegnarvisi a tempo pieno. E la si 
faccia finita con la storiella che ciò da un 
lato farebbe correre al docente il rischio 
dell'isolamento e dall'altro priverebbe il 
mondo extrauniversitario di preziose energie 
intellettuali. 
• L'osmosi tra università e società non deve 

avere per tramite l'attività libero-professio
nale del singolo docente. Deve, invece, rea
lizzarsi attraverso un organico collegamento 
tra l'istituzione universitaria e il resto della 
comunità civile. Il che è tutt'altra cosa. 
Ogni debolezza sul principio del tempo pieno 
non potrà non costare cara a noi comunisti. 
Diciamolo chiaro e tondo: avrà il significalo 
di una rinuncia alta prospettiva di cambiire 
veramente l'università. 

, • Professor GABRIELE MAZZACCA 
-x • (del Comitato federale di Napoli) 

Un'informazione incomple
ta: si trattava del Movimento 
giovanile comunista 
Cara Unità. ' ' i 

- leggo sul numero di lunedi 26 e di nuovo 
su quello di martedì 27 che il compianto 
compagno Michele Rossi, morto nei giorni 
scorsi, era stato nel 1944 e 1945 * membro 
della segreteria nazionale del Movimento 
comunista *. 

Che cosa era il Movimento comunista? 
Una specie di partito poi confluito nel PCI? 
O un movimento fiancheggiatore? O si trat
ta del Movimento Comunisti Cattolici fonda
to da Franco Rodano e poi trasformatosi 
in Partito della Sinistra Cristiana? O piii 
semplicemente, è un errore dell'Unità, co
me succede spesso in queste occasioni bio
grafiche? Gradirei una spiegazione, perché 
ho conosciuto Michele Rossi e ho sempre 
creduto che fosse stato fin da giovane un 
comunista come tutti noi; né mi risulta 
che /osse credente. 

SANDRO ODDONE 
(Diano Marina - Imperia) 


